
Allegato 4 dell’Avviso

MODULO DI RICHIESTA RISERVATO AI GESTORI DEI CENTRI EDUCATIVI EXTRASCOLASTICI E   
DEI SERVIZI 0/6 GIÀ CONVENZIONATI PER L’ESTATE 202  6  

trasmettere via pec a: info@pec.asp-sanvincenzodepaoli.it allegando il documento d’identità del richiedente

DOMANDA DI  ADESIONE AL PROGETTO REGIONALE PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ 
EDUCATIVE  E  LA  CONCILIAZIONE  VITA-LAVORO:  SOSTEGNO  ALLE  FAMIGLIE  PER  LA 
FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI – ANNO 2026 – PR FSE+ PRIORITÀ’ 3 INCLUSIONE SOCIALE – 
OBIETTIVO SPECIFICO K

ALL’ASP SAN VINCENZO DE’ PAOLI
VIA UNITÀ D’ITALIA N. 47
47018 SANTA SOFIA (FC)

Io  sottoscritto/a  _________________________________________________________________  nato/a  il 

________________  a  __________________________________  (Provincia  __________)  codice  fiscale 

______________________________,   residente  a  __________________________,  via 

____________________________  n.  _______,  in  qualità  di  legale   rappresentante  del 

_______________________________  C.F._______________________  P.IVA___________________, 

convenzionato  con  il  Comune  di  _____________  per  la  gestione  di  ____________________________  con 

contratto n. __________ del __________ con scadenza il ____________________________________

Visto l'Avviso pubblico relativo all'adesione al PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE E 

LA CONCILIAZIONE VITA-LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI CENTRI ESTIVI. 

ANNO 2026.

CHIEDO

DI ADERIRE al “PROGETTO PER IL CONTRASTO ALLE POVERTÀ EDUCATIVE E LA CONCILIAZIONE VITA-
LAVORO: SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE PER LA FREQUENZA DI  CENTRI  ESTIVI.  ANNO 2026”,  al  fine  di 
essere inserito nell'elenco dei Soggetti gestori presso i quali le famiglie che intendono presentare domanda per 
l’assegnazione del contributo sotto forma di abbattimento della retta, potranno iscrivere i bambini e i ragazzi per il  
periodo di sospensione estiva delle attività scolastiche (giugno/settembre 2026).

MI IMPEGNO

a presentare la SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività) come previsto nella “Direttiva per organizzazione e 
svolgimento dei soggiorni di vacanza socio-educativi in struttura e dei centri estivi, ai sensi della L.R. n. 14/08, art. 
14 e ss.mm.ii.” approvata con DGR 247/2018 e modificata con DGR 469/2019.

SI ALLEGA

 PROGETTO EDUCATIVO DEL CENTRO ESTIVO (su formato conforme al modello predisposto reperibile nel sito 
dell’ASP);

 DOCUMENTO IDENTITÀ DEL RICHIEDENTE

___________, lì _________ 
FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE

mailto:info@pec.asp-sanvincenzodepaoli.it


Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

I dati personali forniti saranno trattati dall’ASP San Vincenzo De’ Paoli esclusivamente per le finalità connesse alla gestione del 
procedimento relativo all’adesione al progetto centri estivi 2026.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dell’istruttoria della domanda. I dati saranno trattati nel rispetto della normativa 
vigente e potranno essere comunicati ai soggetti pubblici coinvolti nel procedimento.

L’interessato può esercitare i  diritti  previsti  dagli  artt.  15 e ss.  del  Regolamento (UE) 2016/679 rivolgendosi  all’ASP San 
Vincenzo De’ Paoli.

Art. 75 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Decadenza dei benefici.
1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della  
dichiarazione non veritiera.

Art. 76 DPR 445/2000 – T.U. documentazione amministrativa. Norme Penali.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai  
sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità a equivale ad uso di atto falso.
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai  sensi degli  articoli  46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate  
all’articolo 4, comma 2 (temporaneamente impediti) sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
4. Se i reati  indicati  nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione 
all’esercizio a una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o 
dalla professione e arte.


